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AVVERTIMENTO. 

Pensai di fare cosa grata agP Italiani ^ 
che avranno Ietto o leggeranno ilCompen« 
dìo della vita di Cagliostho in Roma 
pubblicato y con trasportare nel nostro lin^* 
guaggio la Disamina imparziale che 
è una critica scritta contro il detto* Com* 
pendio. La traduzioae è esatta e quasi let* 
terale, £ tanto* basta per parte del tradut* 
torc 

Giuseppe Voltiggi. 
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A SUOI LEGGITORI 



\o iloa imprendo già a dìfeoderé un uomo 

qual è Cagliostro » che da mezza Europa 

viene riconp$ciutp per un impostore* Mal 

si ravviserebbe lo scopo di questi fogli» se 

-nei medesimi si cercasse l'apologia « «tode 

salvarlo dalle sue imposture. J)kiio pensiero 

sol è di fare |a mia crìtica sulla vita di 

CAauosv&o ÌA Roma pubblicata, che Tau^ * 

Ah 



ir 

9 

tare spaccia per un compendio tratto dalia 
processura formata contro il medesimo , 
e che assai difficilmente può riguardarsi 
per tale, qualora si considerino i difetti, 
ì vuoti, le inverosimiglianze e le contraddi- 
zioni , che per entro scorgonsi da chi im- 
parzialmente ne giudica. La parola Com* 
pendio altro non sembra essere che un' in* 
sogna dall' autore appiccata y onde poter 
con maggiore sicurezza smerciare questo 
suo prodotto. In questa opinione ci con* 
ferma la circostanza , che questo cosi de- 
nominato Compendio non sia corredato 
della Censura del santo Ufficio , che in 
fronte dell* opera dovrebbe fpiccare quale 
testimoniauza della sua autenticità, se dav* 
vero fosse stato dagli atti del processo 
estratto. Pìpiù non si può presumere , che 
la sacra Inquisizione avrebbe affidati si 

importanti documenti ad uom privato per 

< 
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tarile Y estratta , il <^uale , siccome dallo, 
stesso suo lavoro risulta » è si pogo fornito di 
cognizioui storiche e critiche. Qui attende* \ 
ranno ansiosamente tanto i letterati quan* 
to il, pubblico I c^he la stessa sacra Inquisì* . 
Kiitone venga ad ordÌA^e Tedisione di sii* 
fatta biografia ) la di cui legittimità, Tevì* 
4enzai la solidezza, il buongusto soddis- 
facciano pienamente alle rigorose rìcer« 
che della critica. Che poi ToriginAle deir 
opera intitolata : MASSONERU EGIZIA- 
NA sia stato in Roma pubblicamente ab- 
bruciato per mano del boja, e siffattamen- 
te sia^ stata aunientata una assai rilevaute 
^ . pruova , ciò non può frapporre impedimen- 
ti essenziali , .mentrechè avranno sicura^ 
mente riservata una copia fedele dell' ope* 
ra summentovata. 

* I 

^ Quanto gradita riuscirebbe cotal edizio- 



I 
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ne » 41 rileirerà abbastanza dalla crìtica) per 
quanto ella sia breve ^ dell' . opera pre^ 
eente. 

Ora 81 lia da sperare ehe la sacra In« 
quisuione tanto più volontieri sìa per con« 
discendere al giusto desiderio del pubblicò » 
in quanto deve assaissimo importare ad 
un si sacro tribunale ehe la pura verità si 
palesi in un racconto più genuino e più 0iu^ 
sto della vita di Cagliobtro* 



» ii ' L ' I . »i *v m 
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]N[on 8i potrebbe facilmente cominciare la 
lettura d uaa vita con maggiore cupidigia, 
e.dopoccliè si è traseorsa, gittar di mano 
con maggior dispetto , che appunto la pre- 
sente; La vita d^ un uomo 9 che si attirò 
Fattenzione di tutta Europa » che, si lunga- 
mente rappresentò in sulla scena del mon- 
do una parte ben importante « che co' suoi 
' enigmi imbro^ò^ i più saggia 0 con la fur- 
beria ed accortezza del suo spirito seppe 
avviluppare ne' suoi interèssi non solamen- 
te personaggi del più elevato rango ^ ma 
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quel che è più rammarche vole , Società in* 

tere eziandio; la vita d'un tal uomo alla 
. *• . ' ' ' 

. sua comparsa deve necessariamente de- 
stare al più alto segno la curiosità di ieg* 
geria. Ma quando poi trovasi delusa la pro- 
pria espettazione , siccome nel presente 
Compendio avviene, allora in luogo d'ogni 
altro seotinìento .sòtténtra toistò il più fot- 
. te sdegno. 

Ma la critica , cui l'autore alla pagina g. 
della prefazione assoggetta il suo lavoro ^ 
scevra da (qualunque passione deve a òaa- 

que freddo scandagliare la sostanza dell* 
opera ^ e poscia con la più severa im« 

parzialità decidere del valore delia me* 
desima, ' , 

Quin di vogliamo prima vedere cosa dice 
l'autore stesso nella prefazione della sua 
opera: 

ben facile però di rimarcare in que« 
»,ste opere uno de' due difetti: o che Fau- 
„tore abbia detto troppo, e trasgredite cosi 
,)le leggi di un Cpmpendio ^ . o che abbia 
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.^^Mcessivamente servito alla brevUà , ed 
9,in tal guisa travisata la storia*)." i^rof. 

Io pensò che Fautore fecesi reo non solo 
dolina dei due addotti ftilU, nfa aiizi di tutti 
e due» vai a dire che abbia' talvolta detto 
troppo ^ 6\ta volta molto pow. Due falli 
8on questi che non possono &i leggermente 
pèrdooarsi ad 4tn. biografo, perchè in t^ 
maaìera traviisak<la convenevòl proporzio^ ' 
ne t offusca la verità , e sconoerta il giudi- 
zic^del leggitore. Ma supponiamo che in 
Àno soltanto degli accennati falli sia tra^* 
9oèleso; questo basta per una pruova mani'^ 
fausta che non si area proposto verunfeV'^ 

* * < » - 

*) Per rapporta al1« eitazioni si h adoprata Tedi» 

zione italiana uscita dalla stamperìa della 
, ci età tipografica in Vienna. L'auture della prc- 
sente Disamima imfarzialb sì^ servito aa« 
eh' e^li delia traduzione tedesca ^lù pure utciu 
e stampata a spese deHa succennata Società» 
che trovò pid esatta e fedele di quella fatta 
aZurì|;o> 6 di queir altra di Aqutv^rana» 
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mo e sodo piaiit,* laonde tratto alia distesa 
precisamente que^ fatti cavati dal processo 
della Inquisizione , che gli panrero i più 
imporMEti : ali* incontro trasandò tutti 
quelli a ovvero sol superficìalmeaie gli ac« 
cenuò t che credette non essere ba^tevoU 
Xìè degni d^essere raccontati , q^uantunque 
gli ultimi possano £bfsi ossero non^radevol*» 
te in si stessi più rilevanti ^ che non lo 
scmo i primL Sia comunque &i voglia ^ egli 
è nondimeno certo che ogni biografo, U 
quale non sa fissar i limiti tra un compen- 
dio ed una storia , «e di per sé palesa il 
dubbio 9 se non abbia più , o meno delta^ 
|ion eccita alcuna favorevole prevenzione 
per la sua opera. Pure sentianio Tautor^ 
più oltre : 

,^Per una parte la messe de* fatti era 
««strabocchevolmente abbondante nelle in- 
«^numerabili , e tutte stravaganti vicende 
«ideila vita di questo uomo : una metà che 
ì«se né fosse voluta riferire , avrebbe richi* 
^«esto lino smisurato volume. Lo jicegliere« 
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,,ed il preferire è stato ben malagerole te* 
,,mendo5Ì che quello , che si ometteva , 
^^avesse potuto Impegnato o la curiosità 
^del Pubblico^ o V integrità della storia. 

- Ella è questa davvero una secca scusa 
per uno storico. Ad uno scriuorc,che co- 
nosce k regole deUa biografia, e sia inoU 
tre appieno istrutto della cosa 'che raccou*^ 
ta , non deve riuscir malagevole il separa* 
re quelle circostanze e que^ fatti, che sono * 
più importanti a caratterizzare il suo eroe^ 
da quelli altri che poco o nuUa importano. 
Qualora il biografo si meUe al puotc} di 
fare la scelta tra le innumerevoli e strava- 
ganti vicende , ckc in sAogolar modo fan- 
no risaltar ii carattere del soggetto ^ ei de* 
duce minutamente le più /am/ian^i, accenna 
le meno vistose , e le altre di nìuua rilevan- 
za agatto trascura. Se l'autore si avesse 
conformato a questa regola , ci avrebbe 
potuto fornire d'una vita più ristretu del 
suo eroe 9 e pure più compita Sfinii^ av^r 
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bisogno di ricorrere ad una magra scusa 
summentovata. Una biografia ^ nella qu^le 
le stravaganti vicende vengono ommesse, 
ne ci darà una giusta ed adeguata idea di 
Cagliostro» e neppure ci farà formare gran 
COhcetto dell' autore. Ma e perchè tanto 
si ooeupa egli nel pingerci |e Jiagattelle » i 
piccoli vili trascorsi , e ie fottU avventure 
di CagliostrOt se la vita di costui anzi so* 

4 

vrabbouda disTKAN£ vicenjjk, cosicché 
sol una metà delle medesime basterebbe 
a compilare mio 'smisurato volume ? 
Ma si lasci T autore % finir il sua ragie* 
namento : 

„Dair altra parte ne tutte , wk alcune 

„D£L.L.£ SPECIALITÀ , BENCHÉ INTERES* 

,,srANTi si potevano nianifestare » ed in 

y,molte di quelle ohe sono state esposte , 

, Ja giustizia » la carità e la prudenza han 

,>voluto , che a scanso dell' altrui discre* 

„dito si sopprimessero e i nomi delle Per * 

^,sone , e le indicazicmi de' liìoghi , e le 

^,epoche de' tempii" 
* 
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Ciò infatti per rapporto alle Persone c 
ragionevole , ma in riguardo aUa storia è 
un gran mancamento. Peitìocdiè se nel rac* 
conta d'un fatto non vi cosipariscono nè 
le Persone , colle quali praticò Cagliostro, 
nè le epociie de' tempi in cui le praticò , 
nè le specialità interessanti , dalle quali 
F azione viene accompagnata, allora il fata- 
to appare certamente diverso agli occhi 
del leggitore , che non io è in sestesso, men- 
trechè ogni fatto sol mediante i rapporti 
e le circostanze viene intieramente deter- 
minato. Quindi dopo tutte queste conside* 
ragioni non mi èpossibile di arrendermi al* 
la conclusione ^che Fautore alla pagina 9. 
deduce dalle, sue premesse : 

,,Ciò nonostante in tutto ciò ^ che si è 
,,€reduto e potuto esporre , troveranno i 
^Jeggitori quanto basta per riconoscere 
^adempito r oggetto della pubblkazione di 
,,questo Compendio/'. 

Io mi figuro, che dalle mie annotazioni fi- 
nòra esposte risulti, che noi andando innan:^! 



Digitized by Google 



noli lo conosceremo abbastanza, ma sol* 
tanto in una parte come di fianco • Aozi ^ 
laoo solamente di fianco il conosceremo , 
ma. questa stessa notizia sarà ancora mai«* 
sicu&A £n INCERTA ; poichè odasi il fine 
della prefazione pag io.: 
V ^Quanto ai fonti delle proye , sulle quali 
^4 fatti medesimi sono fondati^ volendo dare ^ 
y,al Pubblico un compenoio storico noa 
^,può tessersi un' ai«l£G azione foh£ns£ p 
),rikvaadone T indole e l' importanza. Non 
,,risparmieremo però di £arne^ ove sarà pos* 
9,sibile , lina qualclie indicazione.'' 

AQincbè meriti piena credenza tutto cid , 
che storico si appella, fa duopo corrc^borarlo 
con docutnenti legittimi , con irreprensibili 
contrassegni delia verità, e non basta di 
produrre qua e là alcune indicazioni* J£Ila 
è una furbesca scusa il dire, che questa 
opera sia soltanto un Compendio,; poichè 
Tautore si fa sempre mallevadore per la ' 
dimanda : è questo Compendio gmuino ? e se 
tale è appunto ^perchè non. sona dappcriuii^ 




1 
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allegate hpruove? Da questo dipende uni» 

camenteil grado della certezza d'una opera 

slorica I 0ìa poi o una minuta e distesa sto** 

ria> o sqltantó un compendio» 
Finora ho criticato U nostro autore daUcL 

sue proprie dichiarazioni , ora poi voglio. 

giudicarlo daUa sua opera , OAdé passo allo 

stesso racconto ddla vita. 
Gius£pjp£ BAi«SA2io ( questo è il vero 

nome del preteso Conte Cagliostro) viene . 

dal suo biografo dichiarato sospetto de' ^or- 

tileggi. Si vegga a pag. 14. 

^ 9,Due latti danix> luogo a tale credensa. 
V^U primo è che sul pretesto di apprestare, 
j,ad ùna sua sorella ossessa V opportuno ri« 
„nMÌio, sifece dare da un Parroco dicam* 
„pagnà una porzione di bambagia ìnzi^p- 
,»pata neU'oauo santo: è però £slsocho 
),egU avesse una sorella ossessa.*' 

£ una cosa rattristante allorquando uno 
storiografo si occupa colle congetture , ma 
egli è ancor jpiù rattristante^ se le medesi* 
me inalza su di tali fondamenti» cioè suU' 



i6 

». 

altre congetture. Balsamo ricercò una por- 

« 

zione di bambagia inzuppataneU'Oglio San- 
to V dunque egli è sospetto dei aortileggi. Chi 
può perdonare ad ìxfio storico questa manie* 
^ ra di conchiudere ? In qual sorta di sprtileg- 
, gi volle servirsi Balsamo della porzione di 
bambagiainzuppatanell'OglioSanto? Su ciò 
il nostro autore non ci sa dire una parola. 

Fu questo probabilmente un atto di pura 
leggerez/^a , con cui il Balsamo , il quale 
era stato allora ancor giovane, volle bur- 
larsi del Parroco: ciqochè renne poscia 
vieppiù' confermato dalla sparsa favola 
dell' indemoniata sorella. Senoacliè credette 
forse che V Oglio Santo sia realmente un 
mezzo per risanare le malattie , e perciò prò* 
. palò essere ossessa la sua sorella ^ onde 
poter rendere più premurosa la sua ricbie- 
sta,ed ottenerne TetiettoJDue casi son questi 
certamente più verosimiglianti , che non è 
quello daU' autore immaginato. 

^,11 secondo fatto (ivi pag. i4«) consiste 
,,neU'. apparizione di una Dama. Si suppo«* 
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,,De che alcuni suoi amici seco trovandosi 
,,ìn compagnia mostrassero desiderio di 
9,saper4 io qual attitudine ed operazione 
,,fos6e in queir istante occupala questa 
,)SignoraJl Balsamo fu pronto a contentarli^ 
,,segnò per terra un quadrato; vi passò sò* 
,,pra colle mani , ed «ipparve allora delìnea- 
,ita la figura della Dama càe sedeva al tk^ 
9,sette co' suoi amici. Tosto si spedi al di 
^^lei palazzo » e si ritrovò infatti in queir 
i,attitudioe ed occupazione ^on quegl' in* 
),dividui soggetti 

Primieramente pare che V autore neppu«^. 
re egli stesso sia accertato di questa avven* 
turai poiché con queste parole incomincia 
il suo racconto : Si credc.Ma poniamo che 
, così reabnente avvenisse , pure non vi abbi* * 
sogna affatto di alcuna stregoneria per ùpié^ 
garla naturalmente. I1£ajlsajio , dice V au* 
tore , segnò per terra un quadrato ; vi passò 
sopra colle mani , ed apparve allora delineaf- 
ta la figura della Dama* Io domandole do* 
▼e fìi visìbile cotesta apparizione?* Mei 

B 
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QUApBATo? altro luogo non viene indica» 
to. £ in che ni<ii consistette <|uesta appari* 

jLÌone? ij;ìuna delineata figura^ ati un que ad 

o^i riguardo consistette cotesta appari- 
zioiiie in una dipintura della l)aiha , eh' e« 

gli teneva nascosta tra, le mani , e cacciol- 
la dentro il quadrata » ed allora ^ siccome; 
r autore istesso avverte, apparve la deli- 
neata figura 9 dappoiché il Balsamo vi pas- 
sò sopra colle mani. Finora non si scuopre 
veruna traccia di stregoneria. Ma ha da 
mettersi forse cotesta stregon)eria in ciò ^ - 
^che il Balsamo rappi*esentò la Dama gìuo- 
cand<> tresette 9 con qual giudeo ella si 
tratteneva realmente intorno a quel tempo? 

Ma il Balsamo 9 il quale probabilmente 
sapeva che laJDama a certe ore del gior- 
no soleva ricrearsi con questo giuoco , non 
ebbe ^ uopo di essere stregone per poter 
poi accomodare la sua delineazione , e pre- 
sentarla agli astanti nel medesimo tepipo ^ 
in cui soleva giuocare Ella è antica regola, 

« 

che nessun a^ccidente debba spacciarsi pev 



* 
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wwnaturateAiitantochè possa spiegarsi 
essereavveDutoaecondo le leggi deUa natu. 
ra, e specialmente aUpcdiè la spiegazióne 
è sì fàcile , come lo è la preseate« 

Dice r etore a pag. .g. UBaba^ 
^mo preseotè la sua mogUe a due qualifi, 
»,cati personaggi colla previa istruzione di 
«adescarli entrambi j con uno nulla, si prò- " 
«ttó, MOI.XO coU' altro." Io era boa «u- 
lioso di risapere, in che consistette questo 
MOÌ.XO» e trovai nella seguente pagina, 
dove r autore erasi già probabilmeute di- 
menticato di queUo, Cile nella precederne 
«vea detto ^ cioè „clie .ella xicevèin prezzo 
«ora de' guanti, ora ben poco, danaro. Aa. 
.,zi un di il Balsamo scrisse allo stesso per. 
«sonaggio un bigUetto a noiiw della prò- 
,,pria ni ogUe ricbiedendogU in pitestito qual» 
,»che scudo , che gli fu puntualmcnut mao. , 
«dato." Adunque qualche pajo di guanti, 
e qualche poco di danaro'teano quel gran 
molto, cbe la galanteria amorosa gli avea 
Slittato? 



Domanda Tautore alla pagina 31. ^^Po* 
^ytrebbe sorprendere taluna come a quest*. 
,9Uomo ( Balsamo ) si facilmente riuscisse 

* y^d^ insinuarsi nelil aninu) delle donne. Chi ' 
,,lo ha veduto e trattato può attestare, se 
,»niiUa avesse di iusìngante sì sell' esterno . 
,,Ghe nell' interno. Basso di statura t bru- 
,,no di carnagione » pinque di corporatura» 
i^torvo nell' occhio » di un dialetto sicUia- 
,,Uo , che misto di qualche favella oltra- 
9,montatta gli fa parlare un linguaggio pres» 
^sochè ebraico 9 senza veruno di fueUi or- 

, i^amenti » chs ^ono communi nel mando ga* 
filante 9 senza cognizioni » senza scienze , 
„priyo affatto di qualunque risorsa » che 
^potesse eccitare amore verso di lui : un 
yyuomo di tale natura come mai 9 doman- 
y^derà qui taluno y ha potuto avere acces* 
„so nella buonagrazia delle donne ? L'au- 
tore risponde a questa domanda dicendo 
che quelle donne , mediante le quali face^ | 
va il Balsamo la sua fortuna , o erano brut-* 
te e ributtanti creature « ovvero Matrone 
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vccchi^rde. Ma qui iia egli nuovamente 
{perduto di memoria quello , che a pagina 

della moglie del Balaàmo avea scritto : 
^Doona fresca d'età , di mediocre statura. 
Imbianca 4L caraagione y rotonda di viso, 

giusta corporatura, brillante negli oc- 
jfChi , di un! aria di un pprtamento , di 
,,una fifeonomia dcice , patetica , lusui« 
^^^faieva potevja eccitala passione.'' Ora di*, 
mando da^' autore , se una tal donna , nella 
descrizione ilella quale sembra essere stato 
avelie e^ compreso dall' amorosa fiam* 
tta , appartenga tra U brutte é ributtanti 
creature ^ ovvero tra le matrone vecchiardi X 
che se questo non sia, copie dunque potè 
il Balsamo fare la sua fortuna presso di 
colei , giacché giusta il suo racconto era, 
egU anzi un uomo privo . affatto di quahoh- 
que risorga che poteM eccitare amore verso 
di lai? Ma l'autore nell' addotta dipintura 
gU niega non solamente ogni amorevolez- 
za, ma ìnsino lo priva d' ogni coltura, e 
delle scienze A questa assertiva contrad- 



dicono parecchi fatti, che occorrono nelcoi^ 
^ so della storia , come ancora .1© seguenti 
ragioni: ^uantanqtie il Balsami suoi 
anni giovanili iinUa avesse imparato , noiw 
(liineao neU* età matura praticò assai con 
uomini di ogni dottrina ed erudizione adoc* 
ni.^^arra a pag. 15. d'aversi esso Balsamo 
amieato con un certo ^£éias4 uomo eh» 
diverse lingue parlava, d^e possedeva aSK 
ehe diversi manoscritti in arabo, e avea 
fatte molte jfelici chimiche operazioni , àiìè 
quali il Balsamo, era stato presente. i«apr«l^ 
tica e la confidenza con un tal uomo gli 
procacciarono dappertutto incontri di for« 
nirsi di cognizioni scietifidic , e che non ab-» 
bia trascurato veitin incontro di approfitùr^ 
sene^ appare da ciò, che in seguito, come 
' lo stesso autore confessa, tirò realmente 
considerabili vantaggi dalle sue cognia^oni 
chimiche e mediche .A perfezionarsi contri* 

. buisce moltissimo .il viaggiare x ora come 
. si può pensare, che il Balsamo; anche se-» 
condo la testimpxùansa dello stesso au^ 
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tore ; il quale in nessun luogo ebbe soggior- 

no ptrmatféiite vagandtf da un polo all' al- 
ito , imparando a cotiòscere tante e si di^ 
verse oazio&iy S^do instrettissinfii legap4 
con Personaggi di alto, rango, entrando in 
diversi wtSM^'iiaipportiyfàcendo molte spe- 
titnze^ òottie'fti ^ùò pensare che un uomo 
di tal fatta sia stato senza coltura? Ma 
quiblora si è prevenuti contro qualclieduno 
€ome appunto Io è V autore contro V eroe 
della si|a storia , allora non ritroVansi che 
falli degni del ^àeeonto j e àègansi ardita» 
mente tutti i meriti. Hon si dà sulla terra 
inai uomo tanto scellerato , che pon abbia 
mai fatto nulla di buono. In tutta questa vita 
non vi si irovétài neppure una sola buo- 
na qualità del Balsamo ; ànzi^ allorquando 
cade il discorso .^u di qualche sua buona 
azione , pure T autore tosto 1' incolpa dì 
cattiva ed infèressata Intenzione. Come 
può comMnarsi un tale trattàiiiento eolla im^ 
parzialità cheè il primo principio ^ che uno 
storiografo fededegnonon dee maivioiara? 
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inaocàvano 4 costui altri molti spédientì 

, ed aperture per dilatarsi. È senza peso e 

fbttdametyto ilrimprovero^elle'gli si foy 

aver f gli in 4iioltd«paró del moado* truffati 

ìa varie guise gli uomiai^i quali la avreb- 

pero squarciato y se tra le loro mani fosse 

àncora capitato; poiché Àiebe ia Roma 

« » ,* ». 
ve II* ha ben molti , secondo la stessa * €0n« 

fessioi^e dell' autore , i quali sono stati dal 
^ Balsamo ingannati. Come andò egli dunque 
dipoi dinuuvoa Homa? pciclìè congetturava 
che quivi fossero già dimenticati -li suoi an* 
tìehi delitti. Ma il medesimo ìii potria coirei 
ehe doveva naturalmente congetturare a 
riguardo eziandio di altre città e paesi. La 
trasformazione di Balsamo ia conte Cagli- 
otstro avrebbe ugualmente' dovuto illudere 
in altri luoghi e parti del mondo» Pcnc^Aè andò 
€gU dunque a Jìoma? VQfaMto , stesso confes* 
sa, che. vedeva contemporaneamente nel- 
la vigilante^ sollecitudine del Principe che 
ci governa, un oggetto che gli era di a£Qi- 
alone e terrore ; come potette dunque pen* 
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$dre a Roma Y e cóme è possiBilè oiie do^ 
w^Unatui altnente fissare U primi suoi sguar^ 
dis»M]^maf * 

' Ma ascoltiamo' più oll^eil nostto biogra* 
ib. v^Ifi meaMBO a questa perplessità lia Mo« 
i^gUe, che desiderava ardentemeàte di ri* 
y^tomaie alla patria ed in braccio alli suoi 
,)per riscattarsi da un tenore di vita , di cui 
sciismi' dalla Religione ^ 'in lei non spenti 
affatto ,^le presentavano frequentemente 
9,tutto F^rror^ , e le ingerivano ilrfondato 
,,timore di un infausto line, fece di tutto 
9}pe» indurre il Marito a detenmnàrst petr 
.^Roma."^ ^ 

Ma e d^nde provenne che questa Donna» 
la quale anche secondo il racconto dell' 
autore avea si lungamente menata la più 
séapestrata: vita, ad una volta ae^uistò il 
desiderio di ^convenirsi ^ e quindi prese a 
persuadére il Marito per andarsene aRoma ì 
Avvenne ciò per proprio impulso, o per al- 
Mil incitamento? Il primo non rassembra 
eSser credibile a obi dapprima eonobbe il 
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morali c^a^erc^di questa Do^aa. Dice 
altro , V aiOore essere stala dal Balsamo 
•forzalamenlé sedotta , e chi^ aoehei a sua 
istigaaioi|€«fcbM «oa dc^li altri uomini vìs- 
suto pro&titutamente : ma questo è un dkf . 
senza prima riflettere che la vera virtù, oL 
trepassa per la sua sublimità qualunque 
vii forza I onde io domando , perchè sul fat* 
to non aia ella ritornata fra le braccia de* 
siioiy allocquandc^i il Marito da principio 
le faceva cotali vejgogttose, proposte , men« 
tre allora trovavasi tuttavia iu Roma ,^ e 
poteva trovar difesa presso li di, lei geni- 
dori , e sicurezza presso il Governo* 

Perchè tostp dopo la pi^ipia. c^.dHta,juon 
si risvegliò in lei il lume della Religione ^ 
che |inre allora non era «tato ancora deil-. 
tutto spento ? Perchè^ abbandono fino Qo« 
ma con un seduttore e cicisbeo » e con inten- 
sione di conUimare Lp. g^nt^ carnai pro^ 
fessione ? Ma ciò non ba$ta. Dopocchè Ut 
ebbe lungamente ed a sa^^età esercitata « - 
nella Francia un certo Moi)sieur Duplesier, 
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a venda i di lei favori abbastanza goduti » 
le fece la proposta: che volesse ricoudursi 
inltaUa^ e ticonarA neUa cajia de' suoi 
genidorL Ma* andie a questa occasione do- 
vette rimanere insensibile al lume della Re* 
lìgione , mentrechè , come Fautore a pag. 
racconta 9 in&ttì non fece altro che impro* 
yisamente un giorno abbandonò la casa del 

'r i 

Marito ) e si trasferì in altra trovatale dallo 
stesso Duplesier, £lla nondimeno continuò 
come in addietro la prostituta sua yita. Fi-^ 
nafanenie dopo un lungo tem^tf- apparve 
in Londra il lume dalla Religione ad ope* 
rare in lei con maggiore veemenza. Si coit^ 
sultò, siccome di sopra abbiamo veduto, 
con parecchie persone, alle quali fece qual« 
eke coiifide&te apertura delle azipni edella 
credenza di suo Marito. U Balsamo » che al« 
lora stanzionava in Basilea «avendole avu* 
to qualche sentore, la fece colà passare con 
ogni prestezza, e come il biografo a p. 71» 
racconta , „Ia obbligò a fare lanaazi il ma- 
^,gÌ8trato diBienm una dichiarazione, eoa 



Digitized by Google 



/ 

^,cui rivocaudo tutte le enormità attribuì* 
9,tegir, assicuro in ^o^tanu » che era stalo 
yySempre ua ^n^tuoma ed im ottimo Cattai 
li€0^^^ Ma se eUa era seriamente iateoxio* 
nata di staccarsi dal Marito , perchè al suo 
cenno da Loadici si porto la Basilea? e 
perchè rìvocò- ella dinanzi al magistrato di 
Bienn tutte le enormità attribuitegli ? Che 
a ciò sia st4ta dal Marito sforzata, egli è 
un pretto sotjterfugio » mentre come avreb- 
be ardito il Balsamo costringerla a dir la 
menzogna, in feccia del magistruto ? se ella 
a^vesse potuto o roluto abbattere da sè le 
indossatele imputazioni » e che non avreb- 
be dovuto il .magistrato prenderla sotto la 
sua protezione , e il Marito cacciar frattan- 
to nell' arresto ? Da tutto ciò ai ravvisa ^ che 
la di lei pretesa conversione non sia sto*' 
ta seria e verace. 

, Ma come mai ciò avvenne che appunto 
questa Dama, che in addietro non sentì al- 
cun rimorso della coscienza ; che dappertut- « 
to diede sj pochi contrassegni dellaReligione 
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^ della morigeratezza; che' trascurò afifalto 
tutti griDCOBtrì idi ramr^dmi c di ricordarsi 
ài ^rimièr Gemino d'un^ vita saggia ad omt 
sta,; che si era oramai abituata nella cattiva 
everga|;QOsa coadotta, ora come potè ad 
un tratto accendmi di desiderio a liberar- 
Bene totalmente? càe ciò abbia essé fatta 
per prc^pxio imjjpfulso ^ nies&uno il crederà 
certamente , purché abbia una quak^he pie* 
cola cognizione dell' uomo. Cause esterne 

dovettero qui avere cooperato , ond? ecci^ 
tan in lei un si sànto desideriò* . 

Ma è quali furono quelli che colle loro 
persuasioni effettuarono un si segdalato 
cangiamento di vita scapestrata, ed iuco- 
raggirono la Dpnna, affinchè essa persua- 
desse al Marito di andarsene a. Roma? di 
ciò il nostro biografo non ci dice una pa- 
rola; laonde o egli non li seppe ^ o noa 
volle palesarli. In ogni caso ciò c mala* 
mente &tto, che nella stdrià una cirpo« 
staasà taata iniporUftute sia tmscuritaé 
. t^Continua la Moglie di Balsamo m> rile<^ 
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„vare al Marito i vantaggi che gli sarebbe - 
9,ro. derivi^ti dal ritorno in Roma ; ma pritt» 
,,c|palmeKite simaoeggià yjx occuko con 
lucimi pnacipaliCortigiaiii delVescovo Pria- 
yycìpe» ed amici del Marito. Li consigli di 
, ,,questi lo persuasero , e cercò di procacciar- 
^ySi delle commendatìzie a Personaggi rag* 
s ,9guardevoli«' Per averle dallo stesso Veseo^ 
^,vo , prese la strada del bigottismo ,*e mo* 
,)SraDdoi»i ^ravveduto e pentito quanto al 
,,cGutiauato esercizio della sua Massoneria, 
cui mostrò .smania di tornare in grem* 
,,bo alla S. Chiesa » e perciò aRoma* Qumìì 
yfirodè facilmeiUo y riferì al Principe la con- 
,,trizione di Cagliostro , e lo ridusse a dar* 
,,gll le commendatizie che desiderava/* 

. Crede il nostro biografo che il bai«s amo 
da questi motivi spinto siasi portato a Ro* 
ma. Ma cotesti motivi a me sembrano ^ 
troppo insufficienti a capacitare chiunque. 
Poiché come poteva il Balsamo lasciarsi 
abbagliare dagli allettamenti dì Aia Mo- 

* 
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glie 9 se bea coaoseeva il di lei cattivo ca* 
ratiere morale? I vantaggi, che essa ed i 
suòi complici gli rappresentavano , poteva- 
*6a beosi fere ii| lui qualche breecià e lusin- 
-gatto ; mtf^^aH! imMmtro ponendo mente agli 
svantaggi e rischi ^ cui andando a Roma 
M esponeva^ come prigionia e morte, do- ^ 
vevano distornarlo da questa andata. Pote- 
vi egli forse eonfidare neUa protezione 
de' Grandi 9 se sapeva che in Aoma tutte 
le commendatizie del mondo non Galvano 
un appostata, un seduttore dalla forza del« 
la sagra Inquisizione? ovvero poteva egli 
sperare che , recandosi a Roma , sotto la 
maschera di santità avrebbe potuto lunga* 
mente scansare qualunque periglioso av* 
venimento, e trarre de^ vantaggi dalla sua 
professioae minacciata da severissime pene, 
e ciò appunto sotto gli occhi del santo Uf- 
£cio ? o finalmente poteva egli promettersit 
che in Roma senza la saputa del medesi^ 
mo avrebbe potuto propagare le sue xiiaài- 
sime dovendo prevedere ^ che la centodchi^* 

C 
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dicono parecchi fatti, che QCCorroBOiìelcorn 
^ so della stpria , come ancora le seguenti 
ragioni: quantanque il BaAsànd itò* suoi 
ainni giovanili niiUa avesse imparalo, ^noin 
dimeno nell' età matura pratieò assai con 
uomini di ogni dottrina ed erudi;&ione ador- 
ni. I^arra a pag. 15* ^aYersi esso Balsamo 
amicato con un certo jihi^asi uomo che 
diverse lìngue parlava, d^e possedeva aurr 
che diversi manoscritti in arabo, e avea 
fatte molte felici chimiche operazioni , aliè 

quali il Balsamo era stato presente. La pra)^ 
fica e la confidenza con un tal uomo gli 

procacciarono dappertutto incontri di fori 
nirsi di cognizioni scietificìic , e che non ab-» 
bia trascurato Verfan incontro di approfittar-» 
sene^ appare da eiò, che in seguito, coma 
lo stesso autore confessa, tirò realmente 
considerabili vantaggi dalle sue cognizioni 
chimiche e mediche. A perfezionarsi contri* 

. buisce moltissimo .il viaggiare : ora^ come 
si puài penisàre, che il Balsamo; anche se* 
condo la testimonianza dello stesso au^ 
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lore ; il i^aalè in nesiuu luogo ebbe soggior* 
aao permaarètiee vagaodd da un polo all' al- 
.«h>s imparando a conoscere tante e sì dì>> 
verse nazioniy stando in strettissìiAi legafni 
con Personaggi di alto, rango , entrando in 
\ diversi affarie mpporti, facendo molte spe- 
Tlenzè, éome'si ^ùè pensare dhe un uomo 
di tal fatta sia stato séhza coltura? Ma 
«[uadora si èr prevenuti contro qualcheduno 
come appunto lo è V autore contro V eroe 
della si|a storia , allora non ritrovansi che 
ifalli degni delf^aecònio , e negansi ardita^ 
mente tatti i meriti. Non si dà sulla terra 
mai uomp tanto scellerato, che non abbia 
mai fatto nulla di buono. la tutta q^uesta vita 
non vi si frovétìi neppure una sola buo« 
na Qualità <lel Balsamo; ^zi^ allorquando 
cade il discorso ,su di qualche sua buona 
azione y pure F autore tosto V incolpa di 
cattiva ed interessata intenzioac. Come 
può'combinarsi un tale trattàrbento eolla inv 
parzialità dieè il primo princij^io , che uno 
storiografo fededègno non dee mai violare? 
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Alla fine del primo capo ^ che fiorma una 
catena dì scritture, di £al&ifica&iom, d'ipocri* 
8ie, di amoreggiamei^ti , dì rufianesimOp 
di laddronecci, di trufferie « di ammutina- 
menti e sedizioni, passa Tautora al 4i lui 
viaggio a Roma, e aUa sua pr%V3^BÌa.Men|:a 
pena il feroiarcì alquanto più lungamente 
a^candagUare que^sto punto. 

La principale domanda si è, perche andò 
il Balsamo a Roma ? U autore a pag. 72, 
risponde: 

,,In Palermo, in Frap^ia,.^^ negli Stati 
,,del Re di Sardegna era ftato espulso per 
,)Ordine sovrano. Altrove era permanente 
^a memoria delle . sue truffe , le quali lo 
^avevano obbligato a fuggirsene: chi era 
^stato da lui burlato o danneggiato (che pur 
,)Ciano molti , e in molte parti del mondo), 
' „se lo avesse avuto nelle maiii,. T avrebbe 
„dilanciato« Forse egli si sarebbe proposto 
„dì tornare in Germania; ma frattanto av- 
9,venne che il Vescovo Prìncipe dì Trento 
,,riccveHe una lettera autorevole^ con xui 
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^y^uiva avvertito^ che rìmperadore giù* 
»,S£i5P£ molto sd formalizzava , die avesse 
^^to ricetto nel sqo domioio ad un Sog* ' 
»9gftt^ ^ tai.iiaUira; pianto bastò pecciiò 
9i4^pooe$s|B iJl pensiere di £arsi xivedere io 
^Germania. QuajL sarà dujiq^u^ il pa^se della 
dimora?.dov^tte naturalmente fissare 
^ 9iU prfrid 4iioi sguarii su di Roma» Jìlon ave* 
i,ya egli luogo a, temere le conseguenze, 
^^d^li anticipi delitti , che per il lasso di tanti 
9,anni dovevano essere dimenticati. Anche 
»,Ia trasfqEitnazioEe di bauàho in conts 
99C»,aùo8TnD aveva dovuto contribiiiiip 
^^n^lti^simo.aloro obblio* Vedeya però con* 
,»(emporaneamente nella vigilante soUeci* 
,,dine del Principe che ci governa, un og- - - 

^,getto che gU era di afflizione e terrore." 

Siami permessodi farvi ^pra lacune rifles- 
sionL QuantopoGO gli Stati austriaci forma- 
no tutta laGermania^taato poco gli altri pae- 
si, che al Balsamo sono stati per^ sodano co* 
mandp vietati , formano tutta Boropa» e poi 
£uropa non è mica tutto il mondo. Non 
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màùCAyàxÈO 4 ; costui àitA molti' s]^(edieBti 
, ed aperture per dilatarsi E senza peso -e 
foadaìneato U rimprovero- ck&^ gii si d' 
aver ^gli in moUe parti del mondo truffati 
ia varie guise gli uomini ,1 quali la avreb- 
pero squaréia^o, se tra lè Idrb mani«foi5sé. 
àacoik Capitato; poiché anche ìb Roma 
ve ha ben molti , secondo la stessa con- 
fdssioQc dell' autore , ì quali sono stati dal 
\ Balsamo iugatmati. Come andò egli dun^e 
éipM dwiovù a Ramm ? perchè congetturava 
che quivi fossero già dimenticatici suoian^ 
lichidelitti.Ma .il medesimo ^i potria dire, 
dhe doveva naturalmente congetturare a 
sìguardo eziandio di altre città e paesi. La 
trasformazióne di Balsamo in òonta Cagli- 
ostro avrebbe ugualmente* dovuto illudere 
in altri luoghi e p^ti del mondo. Fcrchè aiidò 
egli dunque a Roma ? V autore stesso coiifes- 

sa, che < vedeva contemporaneametite nel' 
la vij^lante. sollecitudine del Principe che 
ci go verona, un oggetto che gli era di a£Qi- 
zione e terrore; come potette dunque pen« 
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sare a Roma ^ e come è posaibil^ ohe ei do- 
. iwtic naturalmente fissare' librimi suoi sguar^ 

. Ma ascoUìamo'pittoll^i nmtro biogra* 
fbk 'ffltt mtno a questa perplessità la Mo- 
y^gUo, che desiderava ardentemente di ri- 
^^toruare alla patria ed la braccio aili suoi 

m 

9)per riscattarsi da im ienare dt t^À, di cui 
,^i4miri' della Religione « -in ki non spenti 
affatto , le presentavaifò frequentemente 
9,tutto r orrore, e le ingerivano il fondato 
,,timore di un infausto fine, fece di tutto 
9,pe^ Miduvre il Marita a deterndnarst pes 

' Ma e d9nde provenne che questaDonna» 
la quale anche secondo il racconto dell* 
autore avea si lungamehfe menata la pili 
scapestrata vita, ad una volta acquistò il 
desiderio di convertirsi , e quindi prese a 
persuadere il Marito per andarsene aRoma? 
Avvenne ciò per proprio impulso, o per al- 
titii jndtamento ? Il primo n<^ rasseriibra 
eiser credibile a chi dappriiiia conobbe il 
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inorai (^att^re.di questa Do9M« Dice pm* 
altro r etore tessere stala ésX Balsaim 
«forzatamente sedotta » e ch^ ^cke a sua 
istiga&io4e4^1)ia<;ou d^U altri uomini vis- 
suto prostitutamente : ma questo è un dir^. 

senza prima riflettere che la irera virtù ,ol* 
trapassa per la sua sublimità qualunque 
vii forza^ onde io domando , perchè sul £aV 
to non «ìa elja ritornata fra le bf accia d^ * 
suoi, allorc^uanda; il Maiito da principio 
le lacera cotati vergognose. proposte, meu^ 
tre allora trovavasi tuttavia ia Roma ,^ e 
poteva trovai: difesa presso li di t lei geni- 
dori , e sicurezza presso il Governo* 

Perchè tostp dopo la pripia cadu^J^òn 
81 risvegliò in lei il lume della Religione ^ 
che pìure alloi:a non era,s(a(o ancpra.dej^. 
tutto spento ? Ferchè^ abbaudoap iioo Q^- 
macon un seduttore e cicisbeo , e eoa inten- 
zione di contimiare I# galante carnai pro^ 
fessione ? Ma ciò non ba«ta» Dopocchè la 
ebbe lui^gamente ed a sazietà esercitata » - 
nella Francia un certo Mo^si^urDuplesier, 
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avendo i di lei favori abbastanza goduti ^ 
le £9ee la proposta: che>^yole88e ricondursi 
'in Italia^ e ncovrarsi nella capade^ suoi 
genidocL Ma^ anche a questa occasione do» 
vette rimanere insensìbile allume della Re* 
ligioqie^mentrechè, come Fautore apag.^« 
racconta » infatti non fece altro che impro* 
visamentc un giorno abbandoni la casa dd 
Marito i e si trasferì in altra trovatale dallo 
stesso Duplesier. £lla nondimeno continuò 
come in addietro la prostituta sua vita. Fi-^ 
nalfflooie dopo un lungo tempo* apparve 
in Londra il lume della Religióne ad ope- 
rare in lei con maggiore veemenza, ^i con« 
sultò, siccome di sopra abbiamo veduto, 
con parecchie persone , alle quali fece qual* 
elle confidate apertura delle aripni e della 
credenza di suo Marito. H Balsamo t che al* 
lora stanzionava in Basilea, avendole avu* 
to qualche sentore, la fece'colà passare con 
ogni prestezza, e come il biografo a p. 71. 
racconta , ^ obbligò a fare innanzi il ma* 
4,gistrato di Biena una dichiarazione . eoa 
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i^cui rivocaodo tutte le enormità attribui* 
^jtegli, assiciHTÒ in sostanza , che era utald 
,,sempre ua pwstuomò ed im ottima Cettté^ 
Uco^'* Ma se eUa era seriamente iat«nzio« 
nata di staccarsi dal Marito , perchè al suo 
cenno da Londra &i portò in Basilea? e 
]perchè ritrocò ella dinanzi al magìstralo di 
Bienn tutte le enormità attribuitegli ? Che 
a ciò sia $t^a dal iVlarito sforzata , egli è 
un pretto sot.terfugio > mentre come avreb- 
be ardito il Balsamo costringerla a dir la 
menzogna» in feccia del magistrato ?. se élla 
avesse potuto o voluto abbaittere da sè le 
indossatele imputazioni , e che non avreb- 
be dovuto il .magistrato prenderla sotto la 
sua protezione , e il Marito cacciar frattan- 
to nell' arresto ? Da tutta ciò si ravvisa» che 
la di lei pretesa conversione non sia i9ta-> 
ta seria e verace* 

. Ma come mai ciò avvenne che appui|UI 
questa Dama, che in addietro non scali al- 
cun rimorso della coscienza; che dappertut-^ 
lo diede sì pochi contrassegni dellaReligioiie 
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e della morigeratézza'; ohe^ tnasefirò affatto 
tutti grùicoBtri di rai^Tedersi e di ricoDdursi 
al priinier cammino d un^vita saggia ed ose* 
sta.; che si era oramai abituata iiella cattiva 
e vergognosa coadotta , ora come potè ad 
un tratto acceadmi di desidero a liberar'^ 
Bene totalmente?' eàe ciò abbia essà fatto 
per proprio impulso» messuno il crederà 
certamealte , purcliè abbia una qualqhe pie* 
cola cogaizioi^e dell' uomo* Cause esterna 
dovettero qui avere cooperato , onde tccv^ 
tar^ in lejl un si santo desiderio»^ 

Ma è quali furono quelli che colle loro 
persuasioni effettuarono un si segnalato 
cangiamento di vita scapestrata, ed inco- 
raggirono la Donna» affinchè essa persua- 
desse al Marito di andarsene a. Róma? di 
ciò il nostro biografo non ci dice una pa* 
rola; laonde o egli non li seppe, o.noa 
volle palesarli. In ogni caso ciò è mala* 
mente &tto , che nella stdrià una cii!CO« - 
stanù tanto ittiportftnte sìa teaseuraita. 

y^Continua la Moglie di balsamo rile«^ 
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lavare al Marito i vantaggi che glisarebbe- 
,,ro derivanti dal ritorno in Roma ; ma prin* 
,,qpalmente si maneggiò in occulto con 
lucani principaliCortigiani del Vescovo Prin* 
yycipe, ed amici del Marito. Li consigli di 
9,questi lo persuasero , e cercò di procacciar- 
),si delle commendatizie a Personaggi rag- 
^guardevoU.' Per ayerle dallo stesso Vesco^ 
^,vo , prese ^a strada del bigottismo ino* 
,israndosi ^ravveduto e pentito quanto al 
«yyContinuato esercizio deUa sua Alass^oneria» 
y^a cui mostrò snaama di tornare in grem* 
,,bo allaS. Cbiesa» e perciòaRoma. QueHi 
yfirQdè faciimeatc ^ riferì al Principe la con* 
,,trizione di Cagliostro , e lo ridusse a dar- 
,,gU le commendatizie che desiderava/' 
Im p. 74. 

Crede il nostro biografo elle il BACAMO 

da questi motivi spinto siasi portato a Ko- 
ma. Ma cotesti motivi a me sembrano ^ 
troppo insufficienti a capacitare chiunque. 
Poichò come poteva il Balsamo lasciarsi 
abbagliare dagli allettamenti di tfua Mor 
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gMI \ se bei! cdnoseeva il di lei eauivo ca» 
radere morale? I vantaggi, che essa ed ì 
complici rappresentavano, poteva-. 
àò bensì fare in lui qualche breccia e lusin* 
-gatto.; mif ali! incóntro ponendo mente agli 
svantaggi e ricchi » cui andando a Roma 
$i esponeTa> xpme prigionia e morte, do- ^ 
ve vano distoraaiio da questa andata. Potè- 
egli fotse confidare nella protezione 
de' Grandi, Sd^ sapeva che in Roma tutte 
le Qommendatizie del mondo non Galvano 
un appostata, un seduttore dalla forza del*» 
la sagra Inquisizione? ovvero poteva egli 
sperare che , recandosi a Roma , sotto la 

r < 

in:aschera di santità aibrebbé potuto lunga» 
mente scansare qualunque periglioso av'^ 
venimento, e trarre de' vantaggi dalla sua 

piofessioae minacciata daseveriòsime peno, 

e ciÀ appunto sotto gli occhi del santo Vi^ 
ficio ? o finalmente poteva egli promettèrsif 

che in Roma senza La saputa del medesi^ 

• > 

mo avrebbe potuto propagare le. sue mas- 
sime dovendo prevedere , che la centodchiu^* 

C 
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ta sagra Inq^uisizione avrebbe &giaio^opr«;. 
ogni sua azione e andameoto? 

Il senso .comune^ che- put^ si acoOiMo» 
rà a Balsamo» s^bene MiU^ le sode cogiii« 
. ziom e sQieaze gli yeiiga,QP denegate » ri« 
spoade a queste domande . con. NON^per-r 
ciò sì torna nuovaniente a4oipiakìMiaTe:^«r« 
aiKaSò i7 £ai$amo a Rama ? 
Il nostro bÌQgrafo su , questo riletvautjp 
punto della storia ci resta d^ bitpre d' uxko 
piii circonslauziato rac^:onto. Fertauto prq.- 

jeguiamo il filo della presente biografia. Se*' 
nonché al primo pas$q rtncojitransi quoti 
dubbi. 

Ci narra il nostro autore che baj^samo 

* ■ 

con tutte le sue ciarlatanate ed imposture a- 
yea in Roma tanto poco guadagnato , che 
si trovava ia un' assoluta mancanza di da* 
naro. La rimembranza de" supi misfatti» 
^pecialmentp iu materia di Fede » era sempre 
un verme che gli rodeva T animo, e lo te- 
neva in agijtazione : circostanze titffte che gli 
eccitarono il pensiere di cangiai cielo^ SÌA 
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da molti giorni jnnanzi alia sua cattura vi 
era chi lo rese avvertito dell' idea della sa- 
gra loquisizioiie. In appresagli rjiiiiaovò an- 
che pià seriameiite T avviso. ^ 

Cliefeee dunque il BAi^sAxo dopo tutte 
queste si pressami ragioni di allootanar^i 
da Roma?'. »^.- • . ' 

F^tt rispóstalo emitìnuo a'rìpbrtajre I« 
stesae* parole del nostro autore.^ . 

^Ciò nonostante. Cagiiostru nójx si muo« 
^,ve, non Atgge, non disperde, non occul^^ 
»,ta le molte carte, e li molti monumenti, 
>,Ghe hAQ ^servitò j^oi per rendere innegabili 
i,e dimostrati li suoi misfatti»'' A pag^ 77» 

iSi lia mai iQtesa sotto il sole , o letta nei 
romanzi cosa più assurda e al buon senso 
più ripugnante di qttesta? balsamo ehia« 
mata dal suo biogralo un Jlnó furfante » tm 
impastore cìm non lia pari ; ora questo U4>« 
mo va a Roma» /allorché tutte lecircostan- 
•ze; gli erano addirittura contrarie; resta in 
Rama, aUorc&è mtle le dréovtanze lo ur« 
tano ad andarsene; egli oeppur si muove 

C % 
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.per fuggursenè , allcoxhè ySene^awisato délP 
iffittiioeiite suaMtturatOndfirper sopraggi* 
uata compiere la misura de' suoi sproposi- 
ti e della sua pazzia ; anzi neppure disper* 
4e9 nè nasconde i documenti : e Se ^carte^ 
ciie contro di lui testimpmayaino. 

Ma PERCHE» PERCHÈ mai trascurò egli 
tutto ciò ? .Qual couuesaione e conformità 
truovasi tra queste azioni » « quanto scioc * 
' eoe disciepante è il carattere del Balsamo 
dal caralwii^e e dal giudicio d' ogni altro 
uomo? 

Su .di ciò r autore non ci dà veruno scliì^-^ 
rimedio , e nondimeno pretende che dob- 
biamo ^avergli fede? , 

Uao storìogcafo vcbe richiede troppa ere* 
-denza » merita che nessuna gli ^i presti, e 
la p^rde sin là ove torse la merita. 
• Nel secondo capo, ove il nostro autore 
intende d' ioformarci'dellq spirito dellailfor- 
^jv^^, ^ rÀcconta a pag. isa ^iCb^ie adu- 
yiUanze di costoro (Uberi Muratori, ) sotto 
ni^entite di vi^ . di uffici di Società, o di 
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y^tudiBublimif^/miirprofessaiiduiia 8&0&- 

^tata irrisligione ed .ua abbomioevole U* 

i^eitìiiaggio ; altre mirano a.scuotereilgio* 

y,go della subordinazione , e a distruggere 

,,le Moiianthie, fobse in^ ultiiiia analisi 

« 

,iqaeflio.à T oggetto di tiitte«'* In slimpor* 
tante matcnaiivoler fabbricare un valido ra* 
gionamento sópra unFoaSE egli è, per dir* 
la con tutta la moderazione ^ il sommo gra^ 
do di leggerezza ^ di cuii ogni fededegno 
etoriografo'dee studiarsi di non essere tac* 
€ìato# /Quantunque do non sia franco mu« 
ratore, e perxonseguenza.neppur conosci* 
t^re dello spirito di cotali fratellanze , nonr* 
cÉmeno penso che contro ^ quel itorsb del 
nostro, biografo possan opporsi le seguen* 
ti ;dil£icDÌta : .dacché esiste la Massoneria » 
non è stata ancor rovesciata alcuna mo* 
narcliia. Non può adunque essere questo 
il suo scopo ;akriinenti dovrebbe dirsi aver 
i Massonici finora malissimamente atteso 
per arrivare al loro scopo. Sol due monar- 
chie sono slate finora limitate , cioè V ia* 
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glese e la &dtteesè. Lé cagioni ^ che pro^^ 
dussero queste Umitazioai della monarchia 
ca possanza , .sotto oramai abbast^za pa% 
lesi dalle storie, cosicché non fa mestieri 
il rintracciarle negli arcani della JI&ÀrjoJt^-. 
ria. Sécon^arTameiItè confessa lo stesso aa^ 
tore elle gli Accettati aUa raassooeria deb- . 
hsixxo git4^aré rispetto ed ubbidienz a! loro 
Sovrano; a che dunque sery^ebbe un sif- 
fatto giurameoto , se Io scopo;di questa Set- 
ta fosse il rovesciamento delle moàarchie? 
E già cosa notoria che- Federico il saggio, 
re di Prussia 9. era stato anch* egli franco 
.siluratore 1 óra * avrebbe questo Sovrano 

«tollerata la. Massoneria, se 'avesse avuto 

» 

un menomo sentore , che la medesima por- 
ti nello scudo scolpita T insegna del distrug«^ 
gimento delle monarchie? La ragione pre- 
sa da Cecilio' Natale, che T aatote à pag. 
84* adduce contro le segrete adunimze dei 
franchi muratori, non mi appaga nulla allat- 
to i cioè che tutu le cojc one^tt^ apparUcona 
puùùUcuinmU , e le spie scelleratezze 4Ì tea- 

. V 
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• g^nù nascoste ì poiché qual cattplico si scaa- 
dirizzerà' itmif 'cfae i Cardinali io Roma si 
ehittdooo iiel'ooiidaye, e tengoiiò segrete 
ci^oferenza ? «lual politico peoserà maUmen* 
te dei Gabtoéiti, per ciièi loro l|ivorì si fan» 
no segretamente 'cftd giustificherà gli anti- 

' chi pagani Imp^ftdóri di avete nVbaibara** 
niente perseguitati i primi Cristiani ^ pèrcliè 
qnestf servaTano" il rito e celebraranoimi* 
steli della Religione ne' luoghi occulti ? — 
Il solo arcano non è ancora da dirsi un ba« 
s:tevol0 Beg}iù M\à- disonestà e -dèlia seel- 
létatexia t cheéciiè ne dica Cecilib Natalè ; 
p<>ftehè anzi la ssG&sx£ZZAè ben sovente 
ì\ unico mezzo , onde condurre al bramato 

■ 

fine anche V ottimo ed onestislmo piano 
qualunque sr fosse. . ' 

Ora dall' ordinatia Massonerìa sia Mu* - 
ratoria passa il nostro biografo alla Mas* 
soneria egiziana f il ristoratore deUa quale ^ 
fu il BALSAMO. In questo rito la piùsorpren* 
dènte e sftaVagànte tosa sónoi travagli col . 
PupéUo , o colla Colombài Coii^ questi nomi 

I • 
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vengono chiamati un ragazzo ed Mila rigi^ 
gazzÀ di età innocente , i quali . si oiUoc^ito 
O dietro un pantvento^oyv^i^ si cHpnpisqe uo^ 
carajfa con dfil' acqua;, ^ sutii^ci^il^BalSift^ 
mo conf(^iscealFupiUood aUa Colomba la 
virtù occulta^ allora eglino dietro il para-^ 
vento seiitono., o nella caraffa Teggopo co- 
se miracolose* . . ^ 

Il più pronto e .;8empUce seiogli^i^tfi 
di questo fenomeno è, che il BAi^SAMO 'C^'^ 
co destramente di guadagnare i^ptaliraga?^ 
zi e ragazze con allettameàti e Cion regalilo 
dipoi restava sec^oioro d'aiicordo di recitai-^ . 
secondo certi prescritti se|;uali ^a* data paj^te^ 
che innanzi ^mràorìa ii^4i;i^y;iaj;io. Si può 
bensì domandare, come potef a il Balsamo 
sapere si diversi arcani «phe sotto pretesta 
d' una j^uperna ispirazione £a<reva firopaia- . 
re dai ragazzi » talché ognuno rimaneva 
stupefatto ed estatico allo scuoprimentQ 
dei medesincii? Ma qualora si irifletta ave^e 
costui mantenuta ima. costante corrìspon* 
denza pressoché universale , essere stato 
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guardiago 6*iiqUo sx&ssq tempo, i^oUecitp di 
acquistare d' ogaìotorao iolbrmazioni d^ 
importanza,' parte origUando e ricercando ' 

li stesse , e parte inviando spibai dapper* 
Itttto 9 onde poteva naturalmente venire in 
cogniiùoae di cose , die per mille e mille 
altri sarebbero state altrettanti cupi e prò» 
fondi misteri. Si obbietta che il Balsaau> nel 
tener Joggia , come ancom ndle* atee adn-: 
MU»e ìnasiioniehe era più volte obbligato 
£t fare i tramgU coi ragazzi cbe egli non 
iscegUeva, ma gli venivano da questo e da 
quel Padre presentati Peraltro non pot^var 
egli mai essere- ordinariamente eoìnteso ni ' 
con il Padre y il quale in presenza degli al- 
tri pareva, di sforzarlo. ad accettare il suo 
figlio ^ nè col %lio medesimo senzachè gli 
altri astanti lo sapessero. Questo per ap- 
punto è ileonsiieto stratagema dei borsa- 
juoU 9 i quali previameitte subornano qual- 
cuno degli spettatori 9 onde coll^ appoggio 
d' un tale fanno portentose sperienze e 
Kcoperie , ciie incantano i circostauti , i qua- 
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li tengono per inparziale il subornato spet: 
. tatore. Ma ponghiamo il: caso - che: - il 
Balsamo realoiente fosse istatd talvolta ne* 
cessitata ad accettare un ragazzo per trapo^ 
gUo senza esserne stato* pria cointeso né 
cou il padre nè con il figlio^ egli però non ab- 
bisognò idi alcuna stregoneria, onde cavami . 
felicemente dall' imbarazzo. Conviene rap-^ ' 
presentarci un fanciullo innocente , che vie^ 
ne introdotto in un luogo semiscuro , addob- 
bato dintorno con figure ed emblemi diffe- 
rentit mastiot ed inintelligibili in mezzo ad un 
adunanza sconosciuta 9 seria ^ e6on diversi 
omameuti deU' ordine pomposamente ador- 
na; dove egli vede e sente cose ^ delle qua^ 
li per lo innanzi non ebbe idea, co^e che 
Io riempiono di riverenza e di orrorer: qnàfi^ 
do dunque il BaUamo ad un tale fanciutto 
si. avvicina, la di lui fantasia con certe ao^ 
lenni cirimonie semprepiù riscalda, e dap- 
poi domanda, se non vede questa-.o quella 
apparizione?-— Si può scomettece UQO per 
cento , che il fanciullo dopo tanti pipepa* 
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ciF^ cr tra simili 'éitrtfdstanae risponderà 
:^f-e dd o' pepcKè pavéata di dire* il con- 
traric^, o pèrchè la riscaldata fadlasìa fa 
viedere alio stordito faaciuUp tutte co^e mi* 
racolose; che il balsamo a forza di repli- • 
cate domandé eagiotia. Se negK* * adulti 
crea bene spesaci 4a> ^anlMia * colali - 4Ua. 
sionif qaabto noa opererà più facilmente ne* 
fanciulli ? La c^igione» per cui il Balsamo 
SCdse ognora ragazzi innoceati per li suoi 
mmsèmioi trmagU^ è chiara'; poiché r. per 
maajcaaza del giudìzio sì po^^sotM^ egefoU 
mente abbindolare» impaurire e sbalordire » 
2. perchè la fantasia dei giovani essendo 
molto più vivace, che non lo c nell' età 

matura 9 è per conseguenza più soggetta a 
vedere le apparizioni. ■ ' 

' Ve n' è ancpra un' altra sorta di apparì* 
zioni, le <^uali vengono prodotte per mezzc^di 
lanterna magica tenuta in nascosto, per mez- 
20 di specchio concavo, e generalmente som- 
ministrate dair arte ottica , ratottte$ , mec*^ 
canica, le quali sono oramai troppo note 
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dai libri icritti inlorno allamagi» natuiraLe ^ 
cosicciiè è 60vei:dùo.il volede qui più olire 
descrivere e schiarire^ Tutte le volte .cli^Je 
CoUmibe viddero diversi visi , ciò veaoe effie^v- 
tuato mediaiite le tearà acceoaafe arti » eir* 
vero aUor^ando U BAi*8ABto appai^iva v\ 
xne2^zo deli! adunanza tra luioch ed Ì^ìa» . 
' Avverte il nostro biografo , che il B,als£l« 
i mo comuiiicava agli altri aneora una tal / 
virtù di operare visioni, o di travagUaré 
i^on la QQiomèa* La co«4 ^ a«Mi naturakib 
li Balsanpi^ conobbe la aua gente, seppe ai 
chi poteva affidare li .suoi arcani; sol potè* 
VA loco dare uiiomo alle sue portentose 
. geataio sehiarimento, che io diedi a miei 
leggitori, e avrebbe loro conierita in tal 
guisa la virtù anche di. eserx^itarli , se pur ' 
essi avessero avuta a ciò sufficiente ca- 

paeità ^ de^trezzair Allorché ilBalsamo spfu>- 
' ci^va che le maravigliose operazioni • che 
produceva, erano eHetti dell' immediata 
diyiaa inspirazione ed influenza, ciò finge* 
. va probabilmente per proccacciare maggio-. 
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re creiénu e ftiina^aile sue arti c^fitfberie, 
per aikmtanar ^da'jSè qualunque sospetto 
d'impostore , e per prendere la sua persona 

vieppiù importante. ' ' ' 

T SToCa l' autóre ki questo Messo capo ^ che 
alla Massoneria egiziana si accettano non 
solo .uomini y ma anche donne. E qui 
nop doveva tralascitar d' avvertire : se ao* 

che il bel sesso ^bbia per ìscopo il distrug-» 

gìmeiitio delle monarchie , o pure se al me« 
•desimo non sia assegnata un* altra meta > 

onde pervenirvi con maggiore facilità e pia^ 
cere« Pertanto ^are certo che il Balsamo non 
giudicava essere spediente di affidare i giù 

occulti arcani deU' ordine massottico ad Un 
aesso ^ che non ha il dono della taciturnità, 
e che ^biasì riservato una gran parte de* 
suoi politici e magici secreti occultandoli 
alla stessa sua Moglie, che aveva creata 
gran meeistra. Neil* inscituire l'Ordine delle 
donne verosimilmente tbbé per iscopo di 
servirsi della possanza donnesca , onde esc* 
guijre i suoi più sublimi piani; lasciandole 
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£ri^|jUmto OQ^la loro peirsUMÌooedi^òlaazai^ 
si cou la dolomia , meatre in tal guisa esse 
erano svi puato di aggrandire e sollevare 
la loro naturale possanz^^sopra il sesso ma^ 
•colino mediante il conseguimento d'-una 
virtù e possanza soprannaturale. 

Ora passo al Costituta djel Balsamo ^ di 
cui il nostro biografo tratta nel terzo capo» 

U BAi^SAMO ne* suoi Costituti aontenike 
con tutta caparbietà, che ndU'eseròizio dell^ 
Bua Massoneria egiziana non aveva avuto 
altro fine : è/ie la propagazione Caitoli^ 
cism</* Qui sopratutto è cosa singolare , che 
la maggior pari:e ddl dotti^Protestanti^ nel 
tempo che il Bab'amo girava intorno per 
accattarsi dei seguaci ^ io teneva per un 
emissario della Corte di Roma, e per un 
p r op agat ore àtìCatio li cLsm o.Raccontabe ubì 
il nostro biografo 9 che il Balsamo non » sa* 
perii recitar a mente il Èatechisno^'che da 
127. ,aani in quà non fu veduto a farsi la 
croce ; che nei giorni di digiuno mangiava 
carne* £4a tutto questo uoii rende .la cosa 
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taq^sttiile, ohe U Balsamo non*, aresst^ 
potuto piopagace il Cattolicismo /nediante 
I4 sua Massoneria. eigizìaca. 

Io noji.Qiego che costui ia fondo co' suoi 
dUcóm e colle azioni non abbia realmente 
]iociato,al medesimo ; ma arràfene ciò ùlU 

10 senz^ saperlo ? poteva benissimo essere 

11 suo scQpo/liretto alla dilatazione del Cat- 
loUcìsmo, ed avere forse soltanto fallata 

* 

néfr ^eguimeiM:o. Ve n' ha predicatori , i 
qiiali pedono di anminziare la parola di 

Dio , quando nello s^sso tempo .dicono ì più 

» ■ 

^ran spropositi^ moralistiche colla loro vi* 
ta addirittura contraddicono aiprincipj , air 

é 

4diempimeQto de' qualisistttdiaiio'dirichia- 
mAré gli altri. £ che non poteva succedere, 
r istesso caso al balsamo ? Jo V avanzo per 
mia pura congetturai e ne adduco li seguén? 
. ti motivi : 

Primieramente doveva" il Balsamo aver 
dato 4i( qualche maniera ansa a quel ro* 
more deiFrotestanti» che lo proclamarono 
per uu propalatole delt^Cattolicii^mo. Secon- 
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dariAmeate la perseveransà sorprendeiile , 
eoo cui sostenne che il ^suo sistema d«ilUi . 
Massoneria egiziaca Undeva unicamente 
alla dilatazioDe del Cattolìcismo. Io qui vo 
trascriven soli due passi più ragguardevó^ - 
U in rapporto a questo punta ^^Ha nan^ 
•9,to Cagliostro che in seguito deliberajroffio » 
„che egli dovesse rimaner fr^ loro stabil*^ • 
„mente in qu alili di gran maestro doW Or* 

^^dinex che célie premure delia Corte si sa- 
9,rebbe pptuto fare scrivere al Sommo Poa^ 

,,telice ed al ^gro Collegio ad effetto » che 
y^anche colia spedizione di Bólle si. fosse 

^approvato . V Ordine Egiziano al pari del 

,,TeutonÌGa9 dei Getosolimitaiio e di altri 
,,simili ) imponendogli per quarto Fóto Voh* 
y,bligazione di attendere^coir esercizio del 
,)8Ìstema suddetto ajlla conversione dei Fro- 
y^testanti sino allo spargimento del san-^ 
„gue/*^Apag. 138. ; 

Interpellato il Balsamo a dar le pruove 
su di quanto asseriva , rispose a sieioi Giù* 
dici : ,}Per provargli che io sono stato pres- 
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^,sceltoda £)io come Apostolico a difenderò 
^UKeligioojeyeapi'opagarla, gli dio6 che» 
^i^iccenie jlA Santa .Chiesa ha istituiti li Fa- 
^stof ii^ell^ J^^jbie^a^ cosi 4veadQ. iq, operata 
^ol cj^ijLsjgJigt ^4 ajpprovaziojjc^de' ,Pa^ 
„stori dell^; Chiesa y.y^ngo .giustificare ' 
^in tal guisa d! avere opctalo il tn^o , come 
^,g^ J»o> dc^ttA v^ questi Pastori phe cosi mi 
^4iaa dfiXti} I ^^^no ^^t^ti ed N. , U 

•yOuali mi iiauQO assicurato clie il mio Qrr 
^diue EgiziaDO era divino , e merita per? 
y^oid , di ei^sern^e , iQjmato un . Or4iae d' ap- 
j^proyarsi dal .S.iPadre» come gl| ^ 4p^tif 
^,ia altrp mio , costituto." ^ , 

' T^^^izo resta, d^.J^^^^i^^^'^^^ • P^ffàè andò 

€glp a Komq? pecc^ pi Jtl/e^mò^ e massime 
aìforquando gin vmnc^avnisq ^heilsanie Ufi 
J^cìq ^ prcsQ aìff^a di mira per JaHo c^turqr^ ' 
perchè p,Qfk (fffiQsc p alfbffffiif^à lf^ c^Ktc ? Dav- 
yero questi tr^ fatti, siccome di sopra ac- 
cennai , non p ossona fiEicilmente combinar^ 
con la 80i|i^i:A|;ÌQne.« Ma tostOi:hè il Salsa* 
mo >i teoae, per un prop^atore d^l Catto* 
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licismo, appare chiaraménte il perchè se 
ne andò a Roma , mentre è cpsa naturale 
che il SUO primo pensiere itivea ^indirizzare 
verso Ròìnà comè ceàttó^tFedé. E pixic 
continirò àkànzìonare in Roàiaaionnostan* 
te che due volte yenne avVettito dèi tem- 
porale , che' già gli jJovrastava, perchè o 
(gli non crédette alcuù tristo 'avi^imei&to^ 
b pure; càsochè àveà da^'sOCceiìÈfré, t^t* 
rava di potersi giustificare imian:ti alia sa<» 
gta> Inquisizione \ laonde non nascose, nè 
abbruciò le carte, tenendo per fermo che 
le med&ittie aàzi avrebbero servito pét; da^ . 
Te maggior peso alla sua giiistiflcl(zic(bè. - « 
Ma il nostro biografo soisTtiene diametrale 
mente Topposto , cioè che le sue massime , i 
suoi discorbi , le sue azioni , le sue carte di* 

mòstranb a^d ev4^éhza , cké'ìTdìi ^òlàmentè* 
nulla abbia operato àfvàntaggiò^delCatto^ 
licismo ) ma anzi é^Mià ' im^ìégate tutte 
le sue fqr^e per annientarlo. CiO sostenen- 
do , il nostro biografo nuovamente va sog- 
getto a risponder aHa dimanda: perchè an- 
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dè. dunque il Balsamo aH^ma, al centra 
di Fede? p^ercihè non si salvò colJUt fuga 
dopo esserne «stato due volte avvertito del 
^disegno deìlà's^A^af Inquisizione? o perchè ' 
' non dispwso^ lécitone , se erano pruoro de' 
suoi misfatti ? A queste dimande • o deve il 
biografo rispondere sufficientemente ed a ' ' 
piena sod(lisfàzi<>ne , ovvero deveaccovda* 
re noDpbét^2^l*t^itere perveri que* fatti , che 
allegò' ^^r^oàdameiitì della 'sua assertiva. . 
V^Io però voglio ammetter anoorà un caso, 
cioè se il Balsamo secondo' it^racconto del 
nostro biografo abbia efifettijamente opera- 

tolcontroilCàtlMfit^taio , allora4> ìanòi paF<^ 
làri^ le sue aidotiì^e le càrte er^o distai 
fatta, che apei^taoiente, discintamente «ed 

T 

iiieg^ilmente confernlarono le> sue mire, 
"ovvero erano 'fFÌtittost^ anfibologiclie e di 
flivfersi ìhtgkcfaifie6«i , tatollè tt-BAl3«tino Ila 
ìptMcAtf tfD2i<>b)l«d)Are di giustÌfleìitM- « Ui- 
tnostraire alia'sagra laquisiiionev che ab- 
%ià travagliato a garantire e' a* dilataif^ il » . 
Cattoìicismo. , : -'f ' . - ' ' - 

Da 

K 
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Rigetta iLoosirp biografo. l^s^eoi^^A^ 
posizione aflaticaodosi di>pr9yarey x|ie 
massime, i .parlari , le ^ÙQUi e le carte del 
Balsamo ebbero all' ^viifQz^lxti^ù^gàbile 
.per iflcopO'ildistrti^meiitd cattolica 
Religione. £ contuttodò si r^c4 a Rom^? 
se non istette air erta per diiegiìarsi ^es|j?a- 
- mente alla perquisizione del spillo Uffizio ? 
. e neppure abbruciò le we catte? Due pr9- 
posizioni tantp contraddittorie tton mi 
possibile di combinare.;, pj^ict^èselase^on- 
da è vera, un permeUeràcil np^tro Mogi^^fo 
di poter si lungamente dubitare della vei;i- 
tàdjèllaprima, finché egU<K>ij.siayTà su qpe-* 
:fito punto spiegato: ceorfmaggiofe ehiarez* 
(£a»fondamfisAo.e soddÌAfemtìm.ài,^ki&Qrìsp* 
^ Sentiamo^ amara alcuA p^cp .Jl^, polj^^^, 
.che il CQstro biografo ammassa sopra li 
principj , ì pattlAii,}^ le ;a^fml,de) Balsatnot : 

^^CostttirifitìUe^ divi^rftf, mmm. ft 

(iJKicmi. ba ..inapifesl:atgt }ti|ie.Q4I.Q ed un d|- 
,,sprez^O il.più de(:^(>, aitMUo iuter9, il si* 
3,stema della Religione Cattolica , alU nuoi 

* I 
\ 
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y^mìsteri ^ alle sius pratiche* Ha . atiaco^uo 
9,in sostanza la Mae&tàeperfez^ioae,diDiO| 
,,la^dÌT]tiità>di Oasueristev ^ sok. inerte, 
. 9,fai gMHé? òfià» .dettar Redwziioii^ : La Ver* 
9,gMiità di Marta aanti8&ima ; r.efficacia. de^ 
,iSacrammi, la Venerazioae de' Santi; F 
^esistenza deLPurgatorio i la dignità dell' 

«yEccile&iaetiohcf Qeraxdàe^ ed in aaiiaufna 
y^iqiiaiKto vi àdi -piAi graiide liì .Cieio ed: ì»f 
^yXerra Moitisiiiii testimoni in parte sin* 
9,goiari , ma neUa maggior parte contenti né 
9,costituispono la prova d' immediato ascoi- 
„to da lui, e questi io seguito tesaeodo sulla: 
^,pid>bUeàr£anka è la oomuné opinione i?eio« 
;^io deil^ di luì ipersona s^ sono xiuniti a 
^^descriverlo per un uomo, che è guasta^ di 

.^ymassimCf che nuUa crede ^ che sia senza 
^^ReUgiona^ un ateùta^ uaat beMia » viiupe^ 
^ato ed asmi oattìvo^ temtt^i dàb'moki 
f ^concetta £ ìmpostora & di èirài^^ baiale c 

^yfuriùs.Oy ciarlatano x ^ricconiC^ eretijco^dei- 

♦ 

4ta^' c Mffkmatissinùi in materia di Reli* 



M . . ' : 

Dove mai al mondo potrebbero trovar cre^ 
denza queste deoomìnaaaonil! ùùn^e può es- 
sere' il Balsamò nello* steiéd 4iéinp9> é aiei^à 
e deista ? Con qual froaie puÀ4L«iostro bia- 
grafo allegare. co taii contraddizioni ?ripor-. 
tarsi a testimoni che avanzano deposizioni 
cotanto opposte? come .a ccinibineràl* idea 
di ateisia^^coW^ impugnare la maestà e la 
per&zione di JDio 5 che seaza^ro noa ere? 
de ? A qu al dijfamatissimo in materia. di Re* 
ligione può venir in niente di attaccare la 
mcMe di GesueristOi, che storicaaiente è cer- 
ta? Quanto è soyexchio il dire che \m atei- 
sta nieghi r esistenza del Purgatorio ? £ 
quale delle due proposizioni è la vera, se 
il Balsamo sia deista, o ateista? 

Intorno ai discorsi del Balsamo racconta 
l';fttttore ,,clie erano li più scioperati , scon^ 
y^nessi , ed inconcludenti che possapo mai 
,)figurarsi. — Inso^ìmanon ha fatto co^ suoi 
discorsi che convertire li Cattolici in mi^ 
scredenti^ gli atei in deisti. -A pag^ 158» Sarà 
dunque un delitto il convertire un ateo al 
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deismo ? sarà palmenti un^gran delitto il 
voltare ua,C^y,^JUco. in iiu|(C|edente ? ^ non 
è forse fatto jjl essenziale passo nella ' 
conyer^ion^ d'un ateo^ quando è stato ca- 
pacitato a^ credere i,n Oio ? Gli altri rimpro- 
veri coptro i €[^<^Q^^i BalsamoPcerca il 
nostro biojgfc^o di i:^tificare col seguente 
.squarcio ^ donde a nie^ pare di potarsi 4nzi 
..Rimostrare il contrario- Dice ^dunque che ' 
,,si dovette interrogare d' una ^erta tenierQ' 

t^K^f^^ 9!^^^^¥f^f^z x^tta ^n . disprezzo 
,,della gra^d,' opera della Redenzione, e 
„della.mpr|:edel Salvatore Gesù. Egli la nc- 

. .f^ò f e per giustificare la sua negativa 
jylò sqH^qia..pl^e ^voai^icio. ,Jiùfio/ido che 
,j%tutto è Jj^aUo y perc/ijè nel mif sistema pri- 
.^^mitivo^ in tutte le nde Qpcra,ùiJ ni faccio gran 
^yC€uo del^^eitpe. CQlpoma in tocca ^ che é fa / 
'^^n^9 €0*0 ^\ck9^^nàta la ^usq 4el peccato 

. i^ariginalc y e di tutte le nostre disgrazie per 
ffCostuiiecAe la Redenzione di J!f. JSf. Gesù* 
^ycrfstei è stata quella^ che T ha trafitto^ co* 
p^iM noi j^b^iùnfo .4en^rè avere avanti gli 
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^yocchi^ e ^ritfì iàiore cosiut^ come gli occhi ^ 
„ed il cuore sono lo spéecìdé délf anima , 
"f^c/ic tutto uomo deve ejjere sempre in guar- 
\ydia contro tutte le tentazioni diaboliche 

conseguenza credendo tutto tfuesto , e la 
^^Redenzione di \N. S. Gesucristo^ ed aven^ 
^fdo scmprejatto osservar ^ùcstù^ non è pos* 
\ysibile che io abbia parlato come sopra ^pcr^ 
che sarei andato a disdire tutto quello , che 
*iJio' detto per tutto,^^ 

Io domando qualunque impdrzial leggi- 
tore , se questo 4uogo possa mettersi in vi- 
sta qual modello d'un discorso scioperato» 
sconnesso e non fóndalo , per quale il no- 
stro biografo \o spaipcia, e se merita il4ió- 
me di folUa ciie al lìiedesimò appone ? Io 
confesso d' avere in |nolte prediche e in 
molti libri ascetici trovato minore sentimen- . 
to connessione d' idee, sodezza. Molto 
meno posso riguàdarè Tallegato luogb eo* . 
me fin atgomento , che il Bftlsatho ne*- suoi 
(discorsi abbia avuto per iscopo il rov6«* 
sciameuio della cattolica Religione^ giacché 
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i^^ànzi ilichlai'À di dredére il pédbHtò brK 
ginale, e la grand^ opera della Redentsidtaei 
Se ancora sopratutto ciò si^tiflelta , che il 
ftostro biografo , il quale cerca dappertutto 
drpiùgere Coh i più neri colori Teroe della 
siià storiò , ^eiti r pìiV instiWi^M'in^ 
significanti dai discorsi del Batsamo; qI^ 
tMitciò se si pondera avere il Balsamo &tti 
questi discorsi all' improvviso per discoi* 
^ttA dinanzi' til tribunale della sagra In- 
quisizione; perciò si può'€ondhft!Mere,*cBe 

« 

4(né' discorsi , sopra i quali' d potèrapre^ 
pararsi, e che faceva nelle loggie a suoi 
fratelli, erano Sempre più ragionati, più 



1 




1 






ir 



ìB , più sistemati e più foodatf. 



^^tìSit predizioni di Balsamo "hoi leggia- 
mo, che egli le ha attribuite a quella spe* 
ciajie inspirazione, di cui era piaciuto a 
Dio di favorirlo. Ma la Moglie le ha deri- 
^até daba sua furberia e dal raggiro ^ on* 
dè vfenfva ia'cògiii2ioìie di eose le 'plù oc* 
colte; anzi talvolta , essa aggiunge, ha egli 
Azzardato un prevedimento puramente su 
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di alcuni dati naturali »||uU^ fio.inbioaj;ifM\c 

delle circo&iaìize. • . -, , , 

I travagU colle Colombe ^ dice il biografi^ 
ehm il Balsamo attribuiva ad effetto d* ,904 
specialeprotezioi^e diDJx^^vc^o di lui.^]|* 
iocQ(itrp..Jl|a.^lQgUQ ^a depo&to cIiq alcya^ 
di q^ueste Colombe fo^sei-Q st^teprevianjien^T 
te add^trate a quanto dovessero rispoade^ 
, re aei t^ev^gU, XuiWrohA^ trarne altre co|t 
mechè p port^t^. a^.loji improv^^isa^ 

niente^ aoa potevano ppi^rare che per. art? 
diabolica. -Inoltre, confeJS&Q ,es3a d' averlo 
pid volte richiesto a coinuòlearle V orìg^^ 
ne e la molla di questi travili ^ .mek egH 
ricusò sempre di soddi&farla ^ul pretci^ 
sto , che.^fiaa . era basitantemeate corag- 
giosa, e fw:te per sostenere il mistero. 
soggiunto che le insegnasse soltanto Tar^ 
te di travagliare , la quale. co;asistette io 
]pronua^are queste parole: wP^r il potere 
chq ho dal gran CoJiOj e battendo tre vplt^ 
la terra col piè destro. Mft il Gazzettiere 
assalì ferocemente il Balsamo iw^ in ri* 
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guardo de' , suoi trayagU wìle. Celibe ^ 
quanto per le altre apparizioni da essolui 
prodotte , e non lasciò dip^ji^l\c^re de' mo- 
munenti eh» tutto era m giuQiQo di JBusio^ 
IqUù li biogr^o stesso lasci4^^ altri ilde*^ 
c|dere» se T opinione deUa Mo^Ue debba 
proférksi ieJI' assertiva del Gazzettiere. , 
. Ora con vien esaminare più accuratamen«* 
le le tre proposizioni cotanto tra di sè di* 
screpanti, quantunque abbiano rapporto 
ad uno stesso oggetto. \ * . • .. 

Senza contrasto dovea il Balsamo sap^r 
benissimàmente l' origine e l' intrinfi^a so- 
stanza dei trauiigli colla Colomba ; e . pur^ 
sostiene che V effetto proveniva da una 
speciale assistenza di Dio. Soiiiva ei real* 
ioìtntfi còsi? mainò. Ho di sopraapcennato 
la cagione,' per cui sosteneva ima tal pro« 
posizione innanzi a suoi settari. Ma che poi 
r abbia sostenuta eziandio in cospetto de* 
SttoiGiudici, eccone i motivi.Se atteiilamen- 
te si leggono le deposicìoni del Balsamo 
ne* suoi costituti trovasi ch^ il princìjpal 
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SUO sforzo tendeva ad allontanar da sè qua* 
lunquerimpfoyero di preste e d'impostura 
e a dimostrare ehe mediante la Massoneria 
egiziana credette di propagare il CaUoii* 
cismo* Questo stesso pensò di poter con-» 
vSidare vieppiù con asserire, che le sue^ 
predizioni ed 1 su0i travagli colta Colomba 
erano puri effetti deli' inspirazione e della 
singolare grazia divina , sapendo clie le 
profezie ed i miracoli vengono riconosciuti 
come fondamenti della cattolica dottrina. 
Se il Balsamo si avesse doviito discolpare 
avanti un tribunale di Fisici, e non già 
avanti un tribunale d' Inquisitori e Teolo-^y 
gi, avrebbe certamente scuoperto il vero 
fondamento delle sue predizioni , e de* suoi 
tra'vagU eoa la Colomba; ma sperando >di 
poterla meglio e più sicuramente scappare 
sotto il mantello delle profezie ,e de* mira# 
coli , e non si aspettando che i Teologi fos-» 
sete stati approfondati e versati abbastan- 
za nella scienza della natura , onde poter 
loro bastantemente sviluppare le cause de- 
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svtoì travagli^ e la teoria de medesimi; erar 

riportato aUe operazimu soforaonAtijuraU 
- della divina onDipotenza. 

Nqu poteva il Balsamo eoa la pratUif 
jcapacitar i suoi Giudici di q^uanto asseri- 
va) giacche più volte in addietro avea ricliie- 

sto iddamo che» «e gU avessero in que} 
xnomeoto, recate ,f^inquanta ragazze,^ con 
tutte avrebbe loro dimAstcato il s.uq poter^. 
II. nostro biografo raccoutaudo queste co- 
se non riporta la ragione, per cui il tri- 
bunale rigettò la sua dimanda, giacché con 
- una tale pru^va^si avrebbe pqt^to alla bel* 
la prima assicurare , se iie^ suoi travagliavi^ 
Sitata realmente operatrice la speiciaLe gra* 
zia di Dio, ovvero se tutto fondavasi si^U 
b^,sua ciarlutsinerìa* . ^ 
i* Ffjyianto cercò il Balsamo di cavarsenu^ ^ 
sotto il pretesto d' una immediata^coopera^ 
;poae s^pernaj ma la Moglie^asserendo l'op^ 

posto, cl»ea^' -suoi travagli si era senfita 

♦ • 

dell* arte diabolica» veniva si£Eattaniente 
4, |:4> vociare tutti li suoi sioczi. Ma chi po* 
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tria rendersi cotanto ridicolo con fondarsi 
sulle deposizioni della Moglie nel tempo* 
' stesso che ella si accusa d^ una manifesta 
menzogna? Costei confessa cKè il Marito 
avea innanzi addestrate aleuneColomòc et ciò 
che nei travagli erano per rispondere vdon^ 
de giusta le più rigorose regole dell' analo- 
già siegùe spontaneameiite » cheldunquè ah* 
che le Colombe peifessere adòptateneitra^ 
vagli erand istrutte per dare le risposte: e 
pure costei ebbe la baldanza di dire che 

i. * 

travagliava precisamente : ffer // potere che 
ho dal gran :€óJìo , e che mediante tin tri- 
plice battì^Vìe^piedi-operava: peraltro do* 
/ yea ben sapere che le nude parole » e un 
vuoto batter de' piedi non producevano 
l'effetto, se pria non si restava d' accor- 
do appuntino del mistero. Sol una flshfbii o 
malvagia donna ha'potttto^£(à è^ò «i^rref te 
conseguenza , che non penetrando Come il 
!f(larito travagliava xoUe Colómbe recate- 
j^li all' impròvViso, dunque travagliava per 
aHe tUaàai&èa, Io hb già di'itfcf^a àWeftt> 



\ 
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. tò, perché il Balsamo stimo bettè di noa 
isvelaré alta Ntògliè ana gkti partlé dè' éuoi 
faàturrà Magìd àééàttiVtra i c(ùati sonò dd 
riporsi anciie i tf magli con le Colombe noa ' 
pria ammaestrate. Laonde avendole detto 
che non era bastaiitemenlc coi agi^iosa c Jor» 
Yi^'^eKsósteitéiriie il Aìistero ,' ciò fu unme- 
ìltir préteàto oiide sbrigarsene con bella ma- 
mera dalia di lei insistenza* 
' ^ L' unico vero j^unto toccò il Corriere 

Europa dicendo, che i travagli colla có- ' 
ìòkWi è'tè dal Balsao^o 

%%n& dà rigùà^dkréfi q;ual prettè.' gitiocb di 
BiusóLatti^ Ma poiché ho io ^ia di sopra 
circbiiStanzìaTmente accennato, in che prò- 
^pi^ìameneè c^ò&ifstévàijo ques^^ àrtli^érciÒ 

\ WàhWwé. W^dMìb il riprodutié /ésTsen- 
ìOtó 'dubbioso $e r asserzione dèi Gazzettie" 
rè '^la da antiporsi all' asserzione Beila Mo- 
glie di Ealsailiò. ''"^ •"^^ a' "-*-- • , 
' Ora cdìne andò' dtfnqtx^ laxoaa, che il 
Bacamo ndi' ultima Sentenza èotìtro di es«^ 
so pronunziata viene dichiarato come mat- 
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stTQ e^sfjguacc delia ò^^ia^ 4up^crjUuos^^ 
c come tale punito? ^^-^ 

Adendo U ^^IsaniQ, stesso ioftanzi 
sa^a Inquisjzioiie espresisament^ protestar 
lo : ìq non mai, operato, qoi diapoU p. x^)i^ 
Avenc^oil Corriere d'^juropa^ben ipform^- 
to di tutti gli aneddoti della yita di cos|mì^ 
scritto che i travagli, di Balsatno colla cQr 
iomba , e le altf e sue apparizioni ooa ^iijan^ 
phe meriigiup^hi di Buf^ffqfti-^ — avendo 
ristesso nostro biQ^r^o a p4g| 164. ar^ao- 

pQs^onQrffver luogo neir umfina opinion^ ^ 
guanto non si prejientji per ifi ior<^^4pluziqi^ 
la po^ff^{{jtà^di altro m^^tf:^—^^^^^}^^ 
reeola antica che non ù dtbba dichiarare 
alcuna CQ^a per sopramaturale ù l^nj^ame^^^^ 
te^^inchès non è dimostrate^ C im^oui^il^tà 
dii4pfeg:arla dalle cauf^ naturali^* Ayeii49 .io 
additatele sorgenti, onde ppssau n^tur^J» 
jfsiente 9p^e^arsi le cause; di ^1 portet^tj>se 
apparei^U «azioni del Balsamo » qra dimaii- 
do nuoyainmte come.ait^ò CQsaj» ci^c^ 
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Balsmno ttéU* ultima Seiitéiiza ▼eoga in- 
colpato guai macstifù e éeguntc^ della Ma* 
già superstiziosa? come fu questo che ne il 
BERNARDINI né il COSTANTINI ^ i quali tet* 
iaiiiato il j^ocesso gH «vano stati ^ssegnati 
jpef difesa, non abbiano potuto scamparlo 
da questa imputazione ? , 

Il nostro biografo ci rimane tuttavìa de*' 
bitore^^^di risposta sopra una domanda sì 
importante 9 di cui tanto meno doveva ri* 
manerei debitore , quanto più ci esalta il 
Giudizio del suprema Oracolo f che corri* 
sponde pienamente a tutti li rapporti di 
Giustizia, di equità, di prudenza: la cari- 

r 

. tà, lo 2do, la prontezza, e sopratutto la 
sublimità de' talentie dell' ingegno ddsxR* 
KABOiNi e del oosxANT'iifi: e il pregio 
dèli' amministrazione delia Giustizia del 
Foro romaao, che assicura li Rei di non 
•ssere indebitameate gratatt ^ pag. 2^04* 
«05. ao6. délf odiziono di FUnmu 

Similmente invano sì cerca in questo con» 
1?SNxi IO qualche notizia dell' ultima Senten^ 
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za conferà il frat£ pronunziata^ il quale 
c pure stato complice ed assistente nei /ra- 
Mgli e nelle altre faccende di Balsamo. 
Oltracciò neppur della finale Sentenza con* 
tro la Moglie emanata ci dà il nostro bio- 
grafo, veruna contezza 9 dappoiché nel corso 
di questa storia la mise in vista come con- 
sapevole ed intinta nella medesima sceUe^ 
raggine del Marito. 

Qui potrei andar ulteriormente rintracci* 
andò altri ed altri difetti, inverosimiglian- 
ze e contraddizioni sparse in questo com* 

# 

PENDIO, 'ma penso che i miei leggitori ne 
abbiano frattanto bastantemente inteso per 
decidere, quanto sia autentico,, P quantQ 
fededegno cotesto Compendio. Per chiusa 
dtW argomento aggiungo una sol nota ,^lie 
gran lume diffonde sulla maggior parte del« 
la presente biografia* 

Un non picciolo numero di fatti poggia 
puramente .sulle deposizioni del Balsamo , 
e di sua MògHe. Ora con quale certezza 
€i può Sondare il giudisio sopra le confofi* 



uiyiii^txi by 



Acm d'-irn uomo, U quale secimdo il no- 
stro ^tore h fiio.birbaiUe; da cuin^. 

* * 

4mi costituti , non 4Ì potè mai ricavare 
verità ; chein Parigi negò sfrontatamente per* 
sinoH lume al sole; e in Roma steua ricofsc 
sovente a racconti favolosi etc. ? 

Farimenti come si può prestar fede alle de- 
posizioni una Moglie , che tradì il proprio 
Marito; che la maggior partQ de' suoi arca- 
ni onòn seppea£Eatto,o solamente per me- 
tà ; e il di cui moral carattere , e le molte 
scelleratezze sono state dal nostro biografo 
descritte con colori i più neri ed odiosi? 
Quindi se mai, il nostro biografo pubbU*- 
. easse un' aggiunta alla vita di Balsamo ^ 
onde rischiarare questi ed altri punti della 
n(iedesima, farà egli molto bene di allega- 
re il fondamento : perchè il Balsamo .^ome 
appare dalla finale Sentenza, è stào con- 
dannato e punito dalla sagra I*quisizione 
puramente per la sua prevaric*^^^^^ ^ maxi- 
canza verso la Religione '^ttolica , e non 
già per li delitti politi'* > eh? gli fiironoim- 
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putati ? La cosa non pud affatto ìotender* 
si , onde ne è necessaria una nuova dickia» 
tazione e per appagare il Pubblico , e per 
maggiore bstro delF Oracolo supremo » cliè 
r ha pronunciata. -—Per ora non più» 
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